
 
 
 

 

 

 

 

 

 

DOMANDE SELEZIONE PUBBLICA PER L’ASSUNZIONE A TEMPO
INDETERMINATO DI 2320 UNITÀ PER LA TERZA AREA

FUNZIONALE, F1, PROFILO PROFESSIONALE FUNZIONARIO, PER
ATTIVITÀ AMMINISTRATIVO-TRIBUTARIA - 10 FEBBRAIO - PROVA

SCRITTA - BUSTA 2

1) Quale tra le seguenti funzioni è svolta in particolare dall'Agenzia delle Entrate?

A Coordinare le opere di manutenzione su tutti gli immobili in uso alle Amministrazioni pubbliche e
assicurare l'efficientamento energetico e l'adeguamento antisismico.

B Gestire i contenziosi erariali.
C Regolamentare e controllare il comparto del gioco in Italia.

2) L'espressione situazioni giuridiche soggettive designa nel loro insieme le posizioni dei soggetti all'interno di
un rapporto giuridico, che possono essere di vantaggio (situazioni attive) e di svantaggio (situazioni
passive). Appartengono alle situazioni giuridiche di vantaggio:

A Facoltà - Aspettative.
B Obbligo - Soggezione.
C Soggezione - Aspettative.

3) Con riferimento ai tipi di attività amministrativa, l'amministrazione attiva:

A Afferisce alle sole attività deliberative.
B Comprende sia le attività deliberative che esecutive.
C Afferisce alle sole attività esecutive.

4) Discrezionalità amministrativa - Discrezionalità tecnica. Si indichi l'affermazione corretta.

A Nella discrezionalità amministrativa la p.a. ha la facoltà di scelta fra più comportamenti giuridicamente
leciti per il soddisfacimento dell'interesse pubblico e per il perseguimento di un fine rispondente alla
causa del potere esercitato.

B Nella discrezionalità tecnica la p.a. compie valutazioni di opportunità, scegliendo la misura amministrativa
più idonea a soddisfare l'interesse pubblico primario.

C Nella discrezionalità amministrativa la p.a. non gode di un potere di scelta ma è solo chiamata a verificare
i presupposti di legge per l'adozione di una determinazione già definita in via legislativa, facendo
applicazione di regole tecniche e specialistiche.

5) L'incompetenza per materia, per valore, per grado, per territorio attiene ai normali criteri organizzativi di
riparto dei compiti tra i vari organi e uffici. Si ha incompetenza per materia quando:

A Un organo eserciti la competenza di un altro organo delle stesso ente, che disponga di diversa
competenza territoriale.

B L'organo agente dispone del tipo di potere esercitato, ma la specifica materia appartiene ad altro organo.
C Un'autorità emana un provvedimento attribuito ad altra autorità, in ragione del suo valore economico o

della spesa che esso comporta.

6) La motivazione del provvedimento amministrativo varia, tra l'altro, in ragione del variare degli effetti che
produce l'atto. In caso di provvedimenti vincolati:

A La motivazione non è richiesta.
B Motivare o meno il provvedimento è a discrezione del responsabile del provvedimento che può decidere

di non motivare.
C La motivazione si riduce all'indicazione delle norme di legge poste a fondamento dell'atto.

7) Sono atti di volontà quelli che costituiscono estrinsecazione della volontà della pubblica amministrazione
che li emette. Sono atti di volontà:
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A Le certificazioni.
B Gli atti paritetici.
C Le valutazioni.

8) I provvedimenti ablatori sono atti che incidono negativamente sulla sfera giuridica dei destinatari,
sacrificandone diritti, facoltà e poteri in vista della realizzazione di un interesse pubblico. Le requisizioni e le
confische sono:

A Provvedimenti ablatori personali.
B Provvedimenti ablatori reali.
C Provvedimenti ablatori obbligatori.

9) Il co. 2, art. 3, legge n. 241/1990, prescrive che la motivazione:

A Non è richiesta per gli atti a contenuto generale.
B È richiesta per gli atti normativi.
C Non è richiesta per gli atti riguardanti l'organizzazione amministrativa.

10) Su quale organo grava il compito di curare le comunicazioni, le pubblicazioni e le notificazioni previste dalle
leggi e dai regolamenti (art. 6, l. n. 241/1990)?

A Sempre all'organo di vertice dell'amministrazione.
B Al dirigente dell'UO cui il procedimento fa capo, salvo che la competenza non sia attribuita ad altro

organo, dall'organo politico dell'amministrazione.
C Al RPA (Responsabile del Procedimento Amministrativo).

11) L'art. 7 della l. n. 241/1990, con riferimento ai destinatari della comunicazione di avvio del provvedimento, fa
riferimento ai potenziali controinteressati ovvero:

A Coloro nei confronti dei quali l'atto finale è destinato a produrre effetti.
B I soggetti diversi dai destinatari diretti, che possono subire un pregiudizio dall'adozione del

provvedimento finale.
C I soggetti che per legge devono intervenire nel procedimento (soggetti portatori di interessi differenziati

rispetto a quelli dell'amministrazione procedente).

12) La legge n. 241/1990 prevede differenti tipologie di conferenza (istruttoria, decisoria, ecc.). Se
l'amministrazione deve effettuare un esame contestuale di vari interessi pubblici coinvolti in un
procedimento amministrativo ovvero in più procedimenti amministrativi connessi relativi a medesime attività
o risultati, si avvale di regola dello strumento di cui al co. 1, art. 14, ovvero:

A Dell'accordo di programma.
B Della conferenza di servizi istruttoria.
C Della conferenza di servizi preliminare.

13) Le disposizioni di cui all'art. 20, l. n. 241/1990 in materia di silenzio assenso:

A Non si applicano agli atti e procedimenti riguardanti il patrimonio culturale e paesaggistico e per quelli
riguardanti l'ambiente.

B Trovano sempre applicazione indipendentemente dall'oggetto/natura dell'atto o provvedimento.
C Non si applicano solo agli atti e procedimenti riguardanti la difesa nazionale e la pubblica sicurezza.

14) L'esclusione dal diritto di accesso è disciplinato dall'art. 24 della legge n. 241/1990, il quale dispone che:

A Sono ammissibili istanze di accesso preordinate ad un controllo generalizzato dell'operato delle
pubbliche amministrazioni.

B Nei procedimenti selettivi, il diritto di accesso è consentito anche nei confronti dei documenti
amministrativi contenenti informazioni di carattere psico-attitudinale relativi a terzi.

C Le singole pubbliche amministrazioni individuano le categorie di documenti da esse formati o comunque
rientranti nella loro disponibilità sottratti all'accesso ai sensi del comma 1.

15) La legislazione vigente prevede tre tipologie di accesso (documentale, civico, generalizzato). L'accesso
generalizzato è:
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A L'accesso di cui all'art. 5, comma 2, del decreto trasparenza, ai dati e ai documenti detenuti dalle
pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione.

B L'accesso di cui all'art. 5, comma 1, del decreto trasparenza, ai documenti oggetto degli obblighi di
pubblicazione.

C L'accesso disciplinato dal capo V della legge n. 241/1990.

16) L'accesso documentale:

A È riconosciuto allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali
e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico.

B Può essere richiesto da chiunque; in quanto non occorre possedere, né dimostrare, una specifica
legittimazione soggettiva, e chiunque può presentare richiesta.

C Ha quale finalità quella di porre i soggetti interessati in grado di esercitare al meglio le facoltà
partecipative e/o oppositive e difensive che l'ordinamento attribuisce loro a tutela delle posizioni
giuridiche qualificate di cui sono titolari.

17) Con riferimento ai singoli atti costituenti concreta espressione delle forme di autotutela (spontanea,
necessaria, ecc.) gli atti di controllo e quelli di sostituzione di organi inadempienti sono forme:

A Di autotutela contenziosa.
B Di autotutela spontanea.
C Di autotutela necessaria.

18) In materia di nullità dell'atto importanza essenziale assume l'art. 21-septies della l. n. 241/1990, il quale
dispone che è nullo il provvedimento amministrativo:

A Che manca degli elementi essenziali, che è viziato da eccesso di potere o da incompetenza, che è stato
adottato in violazione o elusione del giudicato, nonché negli altri casi espressamente previsti dalla legge.

B Che manca degli elementi essenziali e accidentali o che è stato adottato in violazione di legge.
C Che manca degli elementi essenziali, che è viziato da difetto assoluto di attribuzione, che è stato adottato

in violazione o elusione del giudicato, nonché negli altri casi espressamente previsti dalla legge.

19) In merito al rapporto tra motivazione e invalidità del provvedimento, la motivazione perplessa, irrazionale,
illogica e contradditoria costituisce:

A Vizio di incompetenza.
B Vizio di violazione di legge.
C Vizio di eccesso di potere.

20) Ai fini della responsabilità dei soggetti sottoposti alla giurisdizione della Corte dei conti in materia di
contabilità pubblica, fondamentale è l'art. 1 della l. n. 20/1994, in base al quale:

A La Corte dei conti giudica sulla responsabilità amministrativa degli amministratori e dipendenti pubblici
solo quando il danno sia stato cagionato all'amministrazioni o all'ente pubblico di appartenenza del
dipendente.

B Qualora la prescrizione del diritto al risarcimento sia maturata a causa di omissione o ritardo della
denuncia del fatto, rispondono del danno erariale i soggetti che hanno omesso o ritardato la denuncia. In
tali casi, l'azione è proponibile entro cinque anni dalla data in cui la prescrizione è maturata.

C Nel caso di deliberazioni di organi collegiali la responsabilità si imputa a coloro che hanno espresso voto
favorevole o che si sono astenuti.

21) In una associazione riconosciuta, quale l'organo è chiamato ad amministrare e a gestire l'associazione?

A Amministratori.
B Soci fondatori.
C Assemblea.

22) I presupposti affinché sia esperibile l'azione di rescissione del contratto concluso in stato di pericolo sono
espressamente individuati dall'art. 1447 del c.c. e sono: stato di pericolo; iniquità delle condizioni;
conoscenza dello stato di pericolo da parte di colui che ne ha tratto vantaggio. Quali dei citati presupposti
hanno carattere oggettivo?

A Stato di pericolo; conoscenza dello stato di pericolo da parte di colui che ne ha tratto vantaggio.
B Stato di pericolo; iniquità delle condizioni.
C Conoscenza dello stato di pericolo da parte di colui che ne ha tratto vantaggio; iniquità delle condizioni.
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23) La procura è il negozio con il quale una persona conferisce ad un'altra persona il potere di rappresentarla.
La procura generale:

A Riguarda un solo affare determinato.
B Riguarda tutti gli affari del rappresentato.
C Riguarda più affari determinati.

24) Un contratto in cui l'oggetto è indeterminato o indeterminabile, è (art. 1418, c.c.):

A Irregolare.
B Annullabile.
C Nullo.

25) Nullità e annullabilità del contratto. L'azione di nullità:

A Si prescrive di norma in dieci anni.
B Si prescrive di norma in cinque anni.
C È imprescrittibile.

26) Quale istituto consiste nella perdita del diritto soggettivo per effetto dell'inerzia o del non uso da parte del
titolare protratto per un periodo di tempo determinato dalla legge?

A Successione.
B Prescrizione.
C Decadenza.

27) Con riferimento ai modi di estinzione delle obbligazioni, nella novazione:

A Due soggetti sono contestualmente creditore e debitore l'uno dell'altro.
B Debitore e creditore sono la stessa persona.
C Debitore e creditore estinguono d'accordo l'obbligazione sostituendola con un'altra diversa.

28) L'ipoteca:

A Ha per oggetto sempre cose immobili con le loro pertinenze.
B È un diritto reale di godimento.
C Può avere per oggetto beni mobili registrati.

29) L'art. 1325 del c.c. individua i requisiti del contratto; oltre all'oggetto sono requisiti del contratto:

A Accordo delle parti - Causa - Luogo di stipulazione.
B Accordo delle parti - Causa - Forma (quando risulta prescritta dalla legge sotto pena di nullità).
C Parti - Causa - Prezzo.

30) L'obbligazione alternativa:

A È un'obbligazione con pluralità di soggetti in forza della quale ogni creditore ha diritto di pretendere la
prestazione per l'intero (attiva) ovvero ogni debitore ha l'obbligo di eseguire la prestazione per l'intero
(passiva).

B È una obbligazione in cui sono previste due o più prestazioni, ma il debitore si libera eseguendo una
soltanto delle due.

C È un'obbligazione con più soggetti, ciascuno dei quali è portatore di un diritto o obbligo parziale,
proporzionato alla sua partecipazione al vincolo obbligatorio.

31) Quali sono i caratteri dell'attività imprenditoriale (art. 2082 c.c.)?

A L'esercizio di un'attività economica, l'unicità dell'attività economica svolta, l'organizzazione, la
professionalità.

B L'esercizio di un'attività economica, l'organizzazione, la professionalità, il fine della produzione o dello
scambio dei beni e servizi.

C L'esercizio di un'attività economica, la necessità che tale attività sia svolta senza interruzioni, la
professionalità.
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32) Con riferimento alla società semplice il patto con il quale uno o più soci sono esclusi da ogni partecipazione
agli utili o alle perdite (c.d. patto leonino) è (art. 2265, c.c.):

A È nullo.
B È valido a tutti gli effetti.
C È valido solo per il socio d'opera.

33) Dispone l'art. 2291, c.c. che nella s.n.c. tutti i soci rispondono solidalmente ed illimitatamente per le
obbligazioni sociali. Il patto contrario:

A Non ha effetto nei confronti dei terzi.
B È pienamente efficace nei confronti di terzi.
C Ha effetto nei confronti dei soci e dei terzi.

34) Nella società in accomandita semplice i soci accomandatari (art. 2313 c.c):

A Sono obbligati esclusivamente a eseguire il conferimento promesso e responsabili nei limiti della quota
conferita.

B Sono responsabili solidalmente e illimitatamente nei confronti dei terzi per le obbligazioni sociali.
C Non sono responsabili nei confronti dei terzi per le obbligazioni sociali.

35) Il contratto di somministrazione:

A È un contratto di durata avente ad oggetto il compimento di un'opera o di un servizio.
B È anche detto vendita a consegne ripartite.
C È un contratto di durata avente ad oggetto prestazioni periodiche di cose.

36) Ai sensi dell'art. 18 della legge 22 maggio 2017, n. 81, il lavoro agile (o smart working) è una modalità di
esecuzione del rapporto di lavoro subordinato, stabilita mediante accordo tra dipendente e datore di lavoro,
che aiuta il lavoratore a conciliare i tempi di vita e lavoro e, nel contempo, a favorire la crescita della sua
produttività. È caratterizzato:

A Dall'assenza di vincoli orari e dalla presenza di modalità spaziali casalinghe o ambienti di lavoro estranei
ai locali della sede aziendale, nonché di un procedimento lavorativo caratterizzato da rigide sequenze.

B Dall'assenza di vincoli orari o spaziali e da un'organizzazione per fasi, cicli e obiettivi.
C Dalla presenza di vincoli orari o spaziali e da una pianificazione per condizioni e intervalli temporali,

nonché per cronosuccessioni operative.

37) Il licenziamento è l'atto con cui il datore di lavoro risolve il rapporto di lavoro. Ai sensi dell'art. 3 del d.lgs. 4
marzo 2015, n. 23, comma 2, il giudice annulla il licenziamento e condanna il datore di lavoro alla
reintegrazione del lavoratore nel posto di lavoro e al pagamento di un'indennità risarcitoria esclusivamente
nelle ipotesi:

A Di licenziamento per giustificato motivo soggettivo o per giusta causa in cui sia direttamente dimostrata in
giudizio l'insussistenza del fatto materiale contestato al lavoratore, rispetto alla quale resta estranea ogni
valutazione circa la sproporzione del licenziamento.

B Di licenziamento orale o verbale in cui sia direttamente dimostrata in giudizio l'insussistenza del fatto
materiale contestato al lavoratore, rispetto alla quale resta estranea ogni valutazione circa la
sproporzione del licenziamento.

C Di licenziamento per giustificato motivo oggettivo in cui sia direttamente dimostrata in giudizio
l'insussistenza del fatto materiale contestato al lavoratore, rispetto alla quale resta estranea ogni
valutazione circa la sproporzione del licenziamento.

38) Attraverso lo strumento dello sciopero, i lavoratori subordinati si astengono dalla prestazione lavorativa per
tutelare i propri interessi collettivi. La Costituzione, all'art. 40, stabilisce che lo sciopero si esercita
nell'ambito delle leggi che lo regolano, elevandolo al rango di:

A Diritto.
B Necessità sociale.
C Inadempimento contrattuale.

39) Grazie al contratto part-time, un lavoratore è impegnato in un orario di lavoro inferiore a quello settimanale
di 40 ore indicato dalla legge. Il part-time è orizzontale quando:
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A L'attività di lavoro viene svolta sia riducendo l'orario normale quotidiano di lavoro sia effettuando il lavoro
a tempo pieno in alcuni periodi della settimana, del mese o dell'anno.

B La riduzione di orario rispetto al tempo pieno viene effettuata riducendo l'orario normale quotidiano di
lavoro.

C L'attività di lavoro è effettuata a tempo pieno soltanto in alcuni periodi della settimana, del mese o
dell'anno.

40) Le norme del lavoro, nei rapporti contrattuali, tutelano il lavoratore sia sul fronte delle condizioni
economiche, e quindi degli interessi patrimoniali, sia sul fronte della sua libertà e personalità. Alla tutela
predisposta dallo Stato attraverso la normativa imperativa, si aggiunge quale altra tutela che i lavoratori
possono attuare?

A L'autodifesa.
B L'associazionismo sindacale.
C Il libero arbitrio.

41) Il criterio tradizionale di distinzione tra lavoro autonomo e subordinato è fondato:

A Sul titolo di credito, tra fiducia e autoresponsabilità.
B Sul dovere personale, collegato alla prestazione.
C Sull'oggetto dell'obbligazione, tra obbligazione di risultato e di mezzi.

42) L'art. 37 della Costituzione accorda alle lavoratrici gli stessi diritti dei lavoratori uomini, sottolineando che le
condizioni di lavoro devono garantire alle donne:

A La loro partecipazione alla gestione delle aziende.
B Gli spazi di creatività in ambito aziendale.
C L'essenziale funzione familiare.

43) Ai sensi dell'art. 3 del d.lgs. 15 giugno 2015, n. 81, dal 1° gennaio 2016, comma 1, che ha sostituito l'art.
2103 del Codice Civile, il lavoratore deve essere adibito alle mansioni per le quali è stato assunto o a quelle
corrispondenti all'inquadramento superiore che abbia successivamente acquisito ovvero a mansioni
riconducibili allo stesso livello e categoria legale di inquadramento delle ultime effettivamente svolte. In caso
di modifica degli assetti organizzativi aziendali, che incide sulla posizione del lavoratore, lo stesso:

A Può essere assegnato a mansioni appartenenti al livello di inquadramento inferiore purché
accompagnato dall'assolvimento dell'obbligo formativo.

B Può essere assegnato a mansioni appartenenti al livello di inquadramento inferiore purché rientranti nella
medesima categoria legale.

C Può essere assegnato a mansioni appartenenti al livello di inquadramento inferiore, anche non rientranti
nella medesima categoria legale, per comprovate ragioni tecniche e organizzative, ma non produttive.

44) Il patto di prova, che deve risultare da atto scritto, è una clausola che può essere apposta al contratto di
lavoro per assoggettare l'assunzione definitiva all'esito positivo di un periodo di prova, generalmente
stabilito dalla contrattazione collettiva nazionale. Come previsto dall'art. 2096 c.c., durante tale periodo:

A Ciascuna delle parti può recedere dal contratto senza obbligo di preavviso.
B Il solo datore di lavoro può recedere dal contratto con obbligo di preavviso.
C Il solo lavoratore può recedere dal contratto con obbligo di preavviso.

45) Com'è più comunemente noto il "lavoro ripartito", cioè la pratica secondo cui due lavoratori si ripartiscono un
posto di lavoro e, accodandosi con il datore di lavoro, garantiscono insieme una determinata prestazione di
lavoro?

A Staff leasing.
B Job sharing.
C Breadwinner.

46) Dolo e colpa sono modalità soggettive con cui la condotta dell'autore incide sul bene. Il delitto è doloso (art.
43, c.p.).
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A Quando l'evento, anche se preveduto, non è voluto dall'agente e si verifica a causa di negligenza o
imprudenza o imperizia, ovvero per inosservanza di leggi, regolamenti, ordini o discipline.

B Quando dall'azione od omissione deriva un evento dannoso o pericoloso più grave di quello voluto
dall'agente.

C Quando l'evento dannoso o pericoloso, che è il risultato dell'azione od omissione e da cui la legge fa
dipendere l'esistenza del delitto, è dall'agente preveduto e voluto come conseguenza della propria azione
od omissione.

47) Il pubblico ufficiale o l'incaricato di un pubblico servizio, che, avendo per ragione del suo ufficio o servizio il
possesso o comunque la disponibilità di denaro o di altra cosa mobile altrui se ne appropria, commette il
delitto di:

A Peculato (art. 314. c.p.).
B Corruzione per l'esercizio delle funzioni (art. 318, c.p.).
C Concussione (art. 317, c.p.).

48) Può/possono essere soggetti attivi del delitto di concussione (art. 317, c.p.):

A Esclusivamente il pubblico ufficiale o l'incaricato di un pubblico servizio, trattandosi di reato proprio.
B Esclusivamente il pubblico ufficiale, trattandosi di reato proprio.
C Chiunque anche estraneo alla pubblica amministrazione, trattandosi di reato comune.

49) Nel delitto di concussione dopo la riforma di cui alla L. 6.11.2012, n. 190, costituisce la sola condotta con cui
può essere consumato il delitto:

A L'induzione.
B Il raggiro.
C La costrizione.

50) Commette il reato di cui all'art. 476, c.p. "Falsità materiale commessa dal pubblico ufficiale in atti pubblici":

A Il pubblico ufficiale che, anche al di fuori dell'esercizio delle sue funzioni, forma, in tutto o in parte, un atto
falso o altera un atto vero.

B Il pubblico ufficiale che, nell'esercizio delle sue funzioni, forma, in tutto o in parte, un atto falso o altera un
atto vero.

C Il pubblico ufficiale che, nell'esercizio delle sue funzioni, forma, in tutto un atto falso. Se la falsità
concerne solo parte dell'atto il reato non si configura.
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